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CONSIGLIO SCIENTIFICO GENERALE 
Rendiconto sommario della seconda riunione - Roma, 12 maggio 2006 

 

La riunione inizia alle ore 11.00. 

 

Sono presenti i seguenti Membri del Consiglio Scientifico Generale (CSG): 

PISTELLA Prof. Fabio 

ADDADI Prof.ssa Lia 

AIRAGHI Dott. Angelo 

BERTOLINO Dott.ssa Antonia 

CARRETTA Dott. Ubaldo 

CIPOLLINI Prof. Romano 

CONSIGLIO Prof. Eduardo 

CORRADINI Dott. Danilo 

LABRUNA Prof. Luigi 

LENCI Dott. Francesco 

MARINELLI Prof. Augusto 

MICHELLONE Ing. Giancarlo 

PINCHERA Prof. Aldo 

SABATINI Prof. Francesco 

VIOTTI Dott. Angelo 

VITALE Prof. Antonio 

ZANNOTTI Prof. Francesca 

Partecipa in video-conferenza: 

PEZZOTTI Prof. Giuseppe 

I seguenti Membri hanno preannunciato di non poter essere presenti: 

ANDRETA Prof. Ezio  

QUADRIO CURZIO Prof. Alberto 

SANGIOVANNI VINCENTELLI Prof. Alberto 

Partecipano inoltre alla riunione: 

SALBERINI Dott. Giuliano 

VENDITTI Ing. Paolo 
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Ordine del Giorno 
 
 
1. Approvazione del resoconto sommario della prima 

riunione 
 

 
CSG(06)011 

2. Comunicazioni del Presidente 
 

 

3. Consuntivo 2005 
 

CSG(06)003 Rev. 1 

4. Integrazione dei criteri di valutazione dei risultati della 
ricerca rispetto a quelli CIVR 
 

 
CSG(06)005 Rev. 1 

5. Ricerca Spontanea a Tema Libero (RSTL) 
 

CSG(06)006 Rev. 1 

6. Ristrutturazione della rete degli Istituti 
 

CSG(06)007 Rev. 1 

7. Regolamento interno del CSG 
 

CSG(06)009 

8. Varie ed eventuali  
  
 
1. Approvazione del resoconto sommario della prima riunione (Doc. 

CSG(06)011) 

Il CSG approva – con alcune modifiche formali – la versione di resoconto sommario 

distribuita in riunione, condividendo l’indicazione del Presidente di considerare tale 

tipologia di documento quale “memo” delle principali decisioni assunte e del 

programma di lavoro futuro. 

Si concorda sulla possibilità che – una volta approvato – il resoconto sommario di 

ciascuna riunione possa essere reso disponibile agli interessati attraverso il sito 

CNR.  

 

2. Comunicazioni del Presidente 

Il Presidente informa che il MIUR – acquisito il parere del MEF – ha approvato i 

contenuti del Piano Triennale 2006-2008 trasmesso a suo tempo dal CNR. L’entità 

del contributo finanziario MIUR sarà determinata, come di consueto, in sede di 

riparto del fondo ordinario per gli Enti di ricerca, in misura commisurata alle effettive 

disponibilità di tale fondo. 

Segnala inoltre l’imminente conclusione positiva di alcune recenti iniziative di 

collaborazione nell’area della medicina relative rispettivamente a un accordo già 



Doc.CSG(06)012 
1 giugno 06 

 

 pag. 3 di 8

stipulato con l’Accademia russa delle scienze nel campo delle malattie infettive, per il 

quale è previsto un finanziamento FIRB di 2 milioni di euro, e all’iniziativa MERIT 

(Medical Research in Italy), finalizzata a creare un network che colleghi, in campo 

biomedico, le strutture di ricerca del CNR con quelle di altri operatori (accordo in via 

di formalizzazione con il MIUR per il finanziamento delle attività nel Mezzogiorno). 

Di particolare rilievo l’imminente finalizzazione di un finanziamento aggiuntivo al CNR 

di circa 14 Milioni di euro, a titolo di parziale rimborso del cofinanziamento erogato 

dall’Ente in progetti comunitari. Verrà proposto al Consiglio di Amministrazione di 

destinare tale finanziamento, in parti orientativamente uguali, alle seguenti principali 

utilizzazioni: a) assegni di ricerca post-doc anche con l’apporto di società scientifiche; 

b) aumento della quota per RSTL; c) finanziamento di parte delle proposte 

concordate tra gli Istituti e i Dipartimenti non ancora finanziata; d) fondo di riserva del 

CNR. 

Informa infine che è in corso la procedura per la designazione degli 8 membri di 

ciascuno degli 11 Consigli Scientifici di Dipartimento (CSD) del CNR. Viene 

distribuito in riunione il tabulato riportante i risultati delle votazioni effettuate 

all’interno di ciascuna macroarea di attività per la individuazione di ricercatori da 

proporre quali membri di scelta del Presidente. Il Presidente accoglie positivamente 

l’invito a tener conto del numero di voti raccolti all’interno di ciascuna terna. 

A conclusione dell’intervento del Presidente, il CSG discute l’aggiornamento del 

calendario delle prossime riunioni, approvato come segue (con inizio alle ore 11): 

Terza riunione Giovedì 1° giugno 

Quarta riunione Giovedì 22 giugno 

Quinta riunione Giovedì 13 luglio 

 

 

3. Consuntivo 2005 (Doc. CSG(06)003 Rev. 1) 

Il CSG si sofferma in particolare sul format e sul contenuto dei Rapporti degli Istituti 

(RI) relativi alle attività sviluppate nel corso del 2005. Perviene alle seguenti principali 

conclusioni in merito alle modifiche di cui tener conto per la stesura finale: 

a) articolazione delle attività per commesse e corrispondenti evidenziazione dei 

risultati conseguiti a fronte di ciascuna commessa; 
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b) inserimento di dati sulle “risorse disponibili” (finanziarie ed umane); 

c) introduzione di un paragrafo che tratti le eventuali “ulteriori attività”, aggiuntive 

rispetto a quelle previste nelle commesse iniziali, sviluppate nel corso 

dell’anno; 

d) articolazione delle collaborazioni per tipologia di collaborazione (contratto, 

network; ecc.) e di controparte (Commissione Europea; Impresa; Università; 

ecc.) 

e) inserimento in un allegato di eventuali informazioni aggiuntive. 

 

In merito alle Relazioni dei Dipartimenti sull’attività del 2005, il CSG suggerisce le 

seguenti principali modifiche: 

a) più puntuale correlazione progetti / risultati; 

b) “alleggerimento” della parte relativa allo “scenario”; 

c) puntualizzazione del ruolo del Dipartimento in merito alle partecipazioni 

societarie di competenza e valutazione del significato e delle ricadute di tali 

partecipazioni; 

d) inserimento di un breve capitolo sulle “Criticità”; 

e) adeguata qualificazione delle collaborazioni esterne, nazionali ed 

internazionali. 

Il CSG condivide infine l’impostazione della “Relazione annuale di verifica dei risultati 

gestionali ed economici dell’Ente 2005” (RGE), quale risulta dall’indice distribuito 

(Allegato 2 al Doc. CSG(06)003 Rev. 1), raccomandando la fusione del sottocapitolo 

4.1 (“Le interazioni con i partner esterni”) con quello 4.2 (“Le collaborazioni 

internazionali”). 

 

4. Integrazione dei criteri di valutazione dei risultati della ricerca rispetto a 
quelli CIVR (Doc. CSG(06)005 Rev. 1) 

E’ confermato l’obiettivo di pervenire alla formulazione di criteri aggiuntivi – che 

tengano conto della specificità del CNR – da proporre al MIUR ai fini dell’attività 

condotta dal Comitato di Indirizzo per la Valutazione della Ricerca (CIVR).  

La relativa procedura prevede che il CSG intervenga per valutare ed eventualmente 

integrare non appena disponibile la proposta in corso di preparazione da parte 
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Dipartimenti. In proposito viene acquisita la documentazione fatta pervenire dall’Ing. 

Michellone (anche attraverso il Dott. Morra). 

 

5.  Ricerca Spontanea a Tema Libero (RSTL) (Doc.CSG(06)006 Rev. 1) 

Vengono fornite al CSG informazioni sullo stadio di avanzamento della procedura 

finalizzata alla valutazione delle 1028 proposte di ricerca presentate nel 2005.  

Ai fini della verifica ed eventuale integrazione per le prossime “tornate” del 

“Disciplinare” attualmente in uso per tale valutazione viene costituito un Gruppo di 

Lavoro, costituito dai seguenti membri del CSG:  

ADDADI Prof.ssa Lia 

AIRAGHI Dott. Angelo Coordinatore 

BERTOLINO Dott.ssa Antonia 

MICHELLONE Ing. Giancarlo 

VIOTTI Dott. Angelo 

VITALE Prof. Antonio 

ZANNOTTI Prof.ssa Francesca 

E’ previsto che il suddetto Gruppo operi prevalentemente via e-mail con l’obiettivo di 

concludere la propria attività il 19 maggio p. v., eventualmente nel corso di una 

riunione da tenere a Roma, in tale data, presso la sede del CNR. 

 

Nel quadro del tema RSTL, il CSG ha avuto un’ampia discussione sull’argomento 

“Alta formazione” presso il CNR.  

E’ emersa una larga maggioranza sulla posizione che il CNR non deve configurarsi 

come organismo che rilascia autonomamente titoli di Dottorato di ricerca, ma come 

sede dell’attività formativa i cui contenuti possono essere definiti dallo stesso CNR in 

collaborazione con soggetti universitari, anche a livello internazionale. Quanto al 

contenuto dei nuovi Dottorati, il CNR dovrà privilegiare la propria partecipazione a 

quelli finalizzati a soddisfare l’utilizzazione, da parte di enti di ricerca e di imprese, 

della qualificazione aperta dall’Ente. Il Presidente sottolinea la necessità di modulare 

adeguatamente la destinazione e la dimensione dei vari strumenti (Borse di studio; 

Dottorati; Post-doc) per assicurare un percorso coerente. 
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Ritenendo comunque che la materia si inquadri nella più generale problematica dello 

“Sviluppo Risorse Umane”, il CSG ha convenuto sulla costituzione di un Gruppo di 

Lavoro dedicato a tale problematica, composto come segue: 

CARRETTA Dott. Ubaldo 

CIPOLLINI Prof. Romano 

CONSIGLIO Prof. Eduardo 

CORRADINI Dott. Consiglio 

LENCI Dott. Francesco 

MARINELLI Prof. Augusto 

PINCHERA Prof. Aldo  Coordinatore 

SABATINI Prof. Francesco 

VITALE Prof. Antonio  

ZANNOTTI Prof. Francesca 

E’ previsto che il suddetto GdL completi la sua attività istruttoria nel corso di una 

riunione da tenere presso la sede del CNR di Roma, a partire dalle ore 9 del 1° 

giugno p. v.. 

 

6. Riorganizzazione della rete degli Istituti (Doc. CSG(06)007 Rev. 1) 

Vengono esaminati i risultati di un’applicazione preliminare di alcuni criteri aggiuntivi 

presi in considerazione per l’individuazione di ulteriori Istituti del CNR – oltre i 67 già 

selezionati – possedenti i prerequisiti minimi di massa critica. 

Il CSG, considerando che si è in una fase di affinamento metodologico per 

l’acquisizione dei prerequisiti posseduti dai vari Istituti, propedeutica alla fase di 

valutazione da sviluppare in un secondo tempo, concorda sulla necessità che sia 

ulteriormente affinata la metodologia, al fine di avere un “potere risolutivo” adeguato 

a meglio caratterizzare le numerose situazioni prossime alla “soglia”. 

Una tale finalità è considerata di importanza rilevante, onde risolvere in tempi brevi – 

e possibilmente in un’unica soluzione – la questione relativa all’ulteriore lotto di bandi 

da emettere per la selezione dei Direttori di Istituto e per l’avvio del processo di 

valutazione. 
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L’argomento sarà pertanto di nuovo oggetto di esame da parte del CSG non appena 

disponibili gli elementi derivanti dal suddetto affinamento metodologico, con 

l’obiettivo di pervenire ad una sostanziale definizione al massimo entro un mese. 

Nell’ambito della discussione relativa alla riorganizzazione della rete scientifica del 

CNR, sono stati ascoltati i Direttori dei Dipartimenti “Agroalimentare” (Dott. Alcide 

Bertani), “Terra e ambiente” (Dott. Giuseppe Cavaretta) e “Sistemi di Produzione” 

(Dott. Valter Esposti), che hanno illustrato le ipotesi di soluzione cui sono pervenuti 

per il futuro assetto di attuali Istituti caratterizzati dallo svolgimento di attività di non 

evidente prevalenza quanto a finalità programmatiche e la cui afferenza potrebbe 

essere conseguentemente rivista. Il Presidente ricorda al riguardo che nel Piano 

Triennale si fa sempre riferimento alla “prevista” afferenza, proprio per sottolineare il 

carattere dinamico della prima fase di riorganizzazione.  

In particolare, le situazioni illustrate hanno riguardato le attività IVALSA facenti capo 

a varie commesse, relative a progetti dei tre citati Dipartimenti. Per tali situazioni, 

l’ipotesi di possibile razionalizzazione è riportata in Allegato 1 al presente rendiconto. 

Il CSG ha condiviso le ipotesi di soluzione cui sono pervenuti i Direttori dei suddetti 

Dipartimenti, sottolineando l’opportunità che, in ogni occasione di discussione in 

merito alle riorganizzazioni, siano preventivamente coinvolto in tali discussioni i 

Direttori degli Istituti interessati che assicureranno il coinvolgimento del relativo 

personale. Ha giudicato in modo molto positivo l’iniziativa di audirli ed ha auspicato 

che analoghi incontri possano aversi ogni qualvolta si ravvisi l’esigenza di 

approfondire con i responsabili delle strutture del CNR problematiche attinenti le 

attività dell’Ente sulle quali il CSG è chiamato a prendere posizione. 

 

7. Regolamento interno del CSG (Doc. CSG(06)009) 

La trattazione dell’argomento è rinviata alla successiva riunione del CSG, avendo 

come riferimento il documento CSG(06)009 distribuito nel corso della prima riunione.

  

8.  Varie ed eventuali 

Nulla da segnalare. 

 

La riunione termina alle ore 17.00.



Allegato 1  
al Rendiconto sommario 

 della seconda riunione del CSG  
del 12 maggio 2006 
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SCHEMA DI RIORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ DELL’ISTITUTO IVALSA 
 
L’attività dell’IVALSA è attualmente suddivisa sulle seguenti commesse: 

 AG.P02.008 - Conservazione della biodiversità. Specie arboree da frutto;  
 AG.P02.009 - Salvaguardia e valorizzazione delle specie arboree;  
 SP.P01.021 - Prodotti e sistemi di produzione: processi industriali legno;  
 SP.P04.006 - Materiali e tecnologie per ola costruzione: utilizzo del legno;  
 TA.P04.008 -.Sostenibilità, valorizzazione e gestione degli ecosistemi terrestri, produttivi e naturali. 

 
L’ipotesi di possibile futura razionalizzazione, vista la varietà degli obiettivi perseguiti, è di seguito sintetizzata. 
 
I gruppi di ricerca operanti a Firenze nell’ambito delle commesse  

 AG.P02.008 - Conservazione della biodiversità. Specie arboree  da frutto;  
 AG.P02.009 - Salvaguardia e valorizzazione delle specie arboree;  

potrebbero essere accorpati ad un istituto del Dipartimento Agroalimentare, presente nella stessa Area di Ricerca ed operante su temi 
complementari. 
 
Il gruppo di ricerca operante a Firenze nell’ambito della commessa: 

 TA.P04.008 - Sostenibilità, valorizzazione e gestione degli ecosistemi terrestri, produttivi e naturali. 
potrebbe essere unito ad un possibile Istituto sulla filiera ambiente-foreste che comprenda anche l’attuale IBAF ed una parte di 
ISAFORM che opera nel settore forestale. 
 
Il gruppo di ricerca operante a S. Michele all’Adige, nell’ambito delle commesse: 

 SP.P01.021 - Prodotti e sistemi di produzione: processi industriali legno;  
 SP.P04.006 - Materiali e tecnologie per ola costruzione: utilizzo del legno;  

può costituire una “Unità di ricerca presso terzi” del Dipartimento Sistemi di Produzione presso l’Istituto Agrario di S. Michele all’Adige, 
alla luce dei rapporti esistenti tra CNR e Provincia di Trento 
 


